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La città 
in vendita 

ROMA 

L'Acqua Marcia di Ròrhagrioli contratta 
la cessione del suo «gioiellino» 
diventato più ambito dà quando è chiuso 
Cabassi e i francesi tra gli acquirenti 

mmt 
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La Gallerìa Colonna è pronta per la vendita di lusso. 
L'Acqua Marcia che ne è proprietaria, ossia il finan
ziere Vincenzo Romagnoli, sta trattando.. Un affare 
da 550 miliardi, in cui rientra anche la Bastogi. Ma il 
palazzo romano si è rapidamente rivalutato da set
tembre, quando la giunta Carrara diede il via libera 
alla chiusura della Galleria. E cost;Romagnoli risana 
i suoi debiti con un delibera comunale... 

FABIO LUPPINO 

fJB ' L'affare è alla svolta fina- ' 
le •Nobilitata» dal vertici Cee, 
l'odierno e quello di ottobre, 
resa «luogo privato» da una de
libera comunale che ne ha 
coruentito.la chiusura con ro
busti cancelli, la Gallerìa Co-
lonna^accwratamenle ripulita, 
si trova ad essere ora al centro 
ÒT una .megavendita per 550 
miliardi. La Società Acqua 
Marcia', che ne è proprietaria, 
ossia-il finanziere Vincenzo 
Romagnoli, sta conducendo 
una trattativa per la cessione 
<Jel pacchetto GaUeria-BastogL , 
41 compratore è ancora oscuro. 
Giovedì è rimbalzato II nome 
di una società francese, la Gè- : 
fiep. Ma l'unica cosa certa, 
stando alle informazioni dlffu-

seleri. è che la Compagnie cu-
ropéenne de gestion et de pia-
cement (Cegep), si appresta 
ad acquistare II 2% della Basto
gi e dell'Acqua Marcia. E poi 
solo vocl.su probabili .acqui
renti, di Bastoni e Galleria Co
lonna, Ira cui Ta stessa Cegep, 
il gruppo del finanziere Giu
seppe CabasìiVdiEnrico Cecl. 
•La fiduciaria Fem.-.recita un 
comunicato diffuso dalla Sin
tesi holding finanziaria di Ca
bassi - ha sottoscritto ih via 
preliminare un accordo per 
l'acquisizione di un pacchetto 

! di azioni determinante per il 
controllo della Bastogi e del-
l'ìmmobitlare Galleria Colonna 
di Roma*. L'Acqua Marcia non 
' smentisce limitandosi a preci-

À settembre la giunto Carrara 
chiude il passaggio ai pedoni 

• « 

ì 
Solo tre mesi fa la giunta capitolina decideva di 
sbarrare' la Galleria Colonna cdn una cancellata. 
Oggi Acqua. Marcia vende tutto. Trentacinquemila 
metri cubi di negozi e uffici, nel cuore della capitale, 
da cedere ài miglior offerente. Magari per trasfor
marli in un paradiso-bunker per un «business cen-
ter»,come avrebbe voluto Romagnoli. Storia di re
stauri, affari e cancelli. 

••> Sembrava l'ultima follia, 
seguendo la smania ricorrente, 
adìmpacch'ettare l'impacchet-
labile. Palazzi, scalinate cele-
brl.stazloni. Tutto sotto chia
ve, pei •conservare» e salvare il 
decoro cittadino, invece, la 

' cancellata che ha messo i sigil
li aUvOalleria Colonna, com
plice 11 semestre di presidenza 
Italiana della Cee, ha aperto la 
strada al grande affare, facen
do lievitare il valore di mercato 
dLqqalcosa come, 35.000 metri 
cubi di negozi e uffici nel cuo-
«della capitale. Da trasforma-
•«.magari, in un -bunker» solo 
per finanza e affari: 

Nei settembre scorso, quan
do la giunta capitolina decise 
di chiudere la-galleria al pas
saggio della moltitudine di non 
autorizzati, infuriarono le pole
miche. «È un provvedimento in 
via- temporanea» sdrammatiz
zava l'assessore ai lavori pub
blici Gianfranco Redavid. Era 
solo questione di allontanare i 
birboni che la notte trovavano 
riparo sotto una volta di stuc
chi per'far posto dignitosa-
mente alla mega sala slampa 
per il vertice Cee. E c'era poi 
qualche lavoro di restauro al 
velario, la realizzazione di un 
Impianto di illuminazione che 
valorizzasse l'interno, un im
pianto di climatizzazione esta
te-inverno: tutte spese a carico 
dtftaVroprietà, t'Acqua Marcia 
dt Romagnoli, che si Impegna
va a anche a garantire la ma
nutenzione venticinquennale 
dell'intero complesso, com
presele parti comunali. 

In cambio, però; la società. 
presentando il suo progetto al 
Comune, aveva tatto gentil
mente sapere che avrebbe gra
dito chiudere i battenti. Come 
rifiutarsi? Compatta la maggio
ranza quadripartita, perplessi i 
•«pubblicani, divisi i verdi, a di
re di no a chiare lettere furono 
solo i comunisti. Smanie di 
coUetUvizzaztone forzata? Sta
linismo di ritorno? «in questa 
operazione c'è una questione 
urbanistica di (ondo - com
mentava a settembre il capo
gruppo del Rei Renato Nfcolinl 

- -.SI vuole trasferire altra dire
zionalità nel cenrhr storico. La 

' storia poi del finanziere Roma-
' gnoli mi ricorda quella di Ciar-

rapico che si è "comprato" le 
terme di Fiuggi' dopo averle 

. avute inconcessione». 
Contro il progettato sbarra-

, 'mento pedonale; sf schieraro
no anche diversi urbanisti e in-

. tellettuali, con giudizi spesso 
' tagliènti, •Èuh mòdo da patac-
. cari per dar lustro alla etiti», 
•questa proposta e una conse
guenza di dieci anni di predi
che su "privato e beilo"». E an
cora: •Roma è diventala un Far 
West». Come dire terra di nes
suno: chi arriva primo, in as
senza di-piani, prende tutto 
quello che c'è. E naturalmente 
vince il più forte. 

Ottenuta la chiusura della 
Galleria per un semestre, la 
cancellata diventerà un diritto 
acquisito della proprietà? 
L'amministrazione capitolina 
si è riservata di tornare sull'ar
goménto. Quei che è certo, pe
rò, che II vertice Cee c'entra 
ben pòco con lo sbarramento. 
Nel progetto della Comunità 
europea non si chiedeva affat
to di mettere tutto sotto chiave. 

C'erano sempre immotivi di 
sicurezza», quegli stessi che in 
questl,gk>mi hanno ingessato 

. Il centro storico con transenne, 
• pattuglie di vigili, vigilantes, ce-
v lerihl pronti a sbarrare il passo 

e a tenere lontani dal mega-
. centro e dalle stanze del Palaz-
! zo anche 1 pedoni. Per un se-
, mestre si chiude un occhio, 

magari a denti stretti. Come 
hanno fatto 1 commercianti 
della zona che hanno minac
ciato richieste di rimborsi per 
gli affari mancati in un fine set
timana natalizio. Ma l'ipotesi 
ventilata di una vendita, matu
rata sotto i riflettori del vertice 

" europeo, dietro ai pannelli che 
, educatamente nascondono le 

inferriate, lascia aperto più di 
un interrogativo sul futuro del-

: la Galleria e di quanto le sta in-
. tomo. Sa. finirà con l'ospitare 

un gigantesco, centro-servizi, 
; l'emergenzadiventeràperma-
nente? OAtaW. 

sare -che gli organismi compe
tenti della società stanno trat
tando esclusivamente con le
gali e fiduciari di gruppi finan
ziari e immobiliari stranieri». 
Non si esclude nuda e nessu
no, Nemmeno che dietro la 
Cegep potrebbero •' celarsi 
comptratori italiani. Oltre Cecl 
e Cabassi, Renalo Bocchi, 
azionista di controllo della 
Pacchetti, e Giuseppe Gennari,, 
finanziere toscanofresco.redu
ce, con abbondanti plusvalen
ze, della ristrutturazione della 
Parmalat. Anzi, l'Acqua Marcia 
amplia 11 novero del possibili 
acquirenti parlando di «gruppi» 
e.non di •gruppo», come aveva 
fatto l'altro ien. La Corisob per 
evitare «ondate speculative», 
ha bloccato Ien le contratta
zioni sui titoli del gruppo Ro
magnoli. Giovedì, quando' so
no affiorate le prime indiscre
zióni sulle trattative, (e Acqua 
Marcia ordinarie'avevano se
gnato uri progresso del'8,82%, 
le Acqua Marcia «Rnc» del 
19,27% e le Bastogi del 7.<m. 
" Gli altari sono affari. Un dato 

curioso: l'attenzione di finan
zieri esteri « intemi su Galleria 
Colonna è lievitata Incradlbil-
mente, solo in quest'ultimo tri' 
mestre. Da quando,'cioè; tt 
Campidoglio ha autorizzato la 

chiusura delle quattro -entrate. 
Si tratta di un provvedimento 
definito temporaneo, di cui si 
ridiscuterà dopo il vertice Cee, 
ma... La società di Vincenzo 
Romagnoli Ha' preparato un 
progetto per trasformare Galle
ria Colonna in un luogo esclu
sivo per business e commer-' 
ciò, un «Rockfeller center». In 
pieno centro e cdn l'implicito 
avallò del Comune, malgrado 
il sindaco'Franco Carraio si di-' 
lunga spesso sul trasferimento' 
delia direzionalità ih periferia. ' 
' Romagnoli ha cosi la possi-' 

blllta di «piazzare» Il pezzo pre
giato, la Galleria Colonna, in
sieme' al Cinema del circuito 
Mondlalclne. Oa notare che 
anchèqulc'e uri «battistrada» a 
tare da flore arl'occhlelio. SI 
tratta dei cinema Adriano; 
Nell'89'il commissario straordi
nario AngeCo'Bartieto'auiortz-
zò II padrono'ttell'Acqua Mar-' 
eia a fare II una sala per la mu
sica. Nessuno ha mai pensato 
all'Adriano cime alla sede dei 
futuro Auditorium. Ma,, la leg
ge su Roma capitale ha lascia
to un segno bianco su- questa 
questione; il . il : provvisorio 
spesso .finiste per tliventare 
deflnluvor.Tm l'altro l'Adriano 
nel giro.diivaJzer attuale .do

vrebbe , rimanere all'Acqua 
Marcia. 

Come rivalutare un patrimo
nio, complice la mano pubbli
ca, e sanare i propri debili. La 
molla dell'affare per Vincenzo 
Romagnoli è proprio questa. Il 
suo impero, negli anni si è no
tevolmente ristretto, a causa 
delle enormi perdite da sana
re: Il primo gioiello ad essere 
venduto e stata la Cogefar, ac
quistata dal gruppo Fiat. "Al-
I appello mancano alcune as
sicurazioni e un prestigioso 
Immobile in via del Tritone. 
L'unica complicazione alla 
cessione della Bastogi potreb
be venire dal Dominion Trust 
Bankera e dalla Sasea. La pri
ma controlla II 51,8% delia Ba
stogi. come pegno a fronte di 
un prestito di 45 milioni di 
franchi svizzeri. La seconda so
stiene di avere un credito con il 
proprietario dell'Acqua. Mar
cia, a tutela del quale ha Chie
sto Il sequestro della Galleria 
Colonna. Non solo. Essendo 
venuta a conoscenza che Ro
magnoli ha conferito ai presti
gioso stabile la denominazio
ne di Immobiliare Colonna '92 
la Sasea- ha chiesto la-revoca 
del conferimento. L'udienza si 
svolgerà 1121 dicembre. 
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Argan, Insolera, Della Seta e Berdini intervengono sul destino dello storico palazzo 

del mercato» 
Che ne sarà della Galleria Colonna? Italo Insolera, 
Piero Della Seta, Paolo Berdini e Giulio Carlo Argan 
intervengono sulle vicende della trattativa Acqua 
Marcia per la vendita dell'immobile «Qui tutto si fa a 
caso, non esistono piani per il centro storico». «È la 
prevedibile conseguenza delPoperaìIone cancel
lata". Il Comune ha grandi responsabilità», «Tutto 
bene, purché riaprano icancelli». • , , ; 

MARINA MASTHOIUCA 

SJB «Qui tutto avviene a ca
so. Fare delle ipotèsi su che 
cosa accadrà della Galleria 
Colonna e di quella parte del 
centro storico è impossibile. 
E questo e già di per sé un 
giudizio su questa vicenda». 

Italo Insolera, urbanista, 
non nasconde 11 suo sconcer
to. Le Indiscrezioni trapelate 
sulla trattativa In corso tra-
l'Acqua Marcia, proprietaria 
dell'immobile, e un fantoma
tico gruppo francese, suona-. 

no come un'ennesima con
ferma. Della povertà di pro
getti articolati, dell'assenza 
di qualsiasi disegno della cit
tà. •£ assurdo che non ci sia
no piani regolatori per il cen-t 
tro storico - sostiene Insolera 
•-. Tutta 6 governato dal mer
cato. Si trattano pezzi di città 
come fossero sacchi di pata
te. Pèrtccorsèrsl che non so
no patate solo quando è 
troppo tardi», 

«Questo e l'Inevitabile co
ronamento deU'"operazlone 
cancellata". Posso solo dire 
che me l'aspettavo. - gli fa' 
eco Piero Della Seta -.L'as
surdo sta net fatto che si pos
sa parlare di compra-vendita 
senza sapere che cosa si in
tende fare in un punto cosi: 
vitale dei centro storico. Pro
babilmente un altro centro 
direzionale in un'area già 
gravata da troppe funzioni e 
soprattutto fuori da ogni pro
grammazione da parte del 
Comune». 
; «In tutta questa situazione 
- continua Della Seta - c'è 
una precisa responsabilità 
dell'amministrazione capito
lina Che ha dato il via libera 
alla ristrutturazione e alia 
chiusura della Galleria Co
tenna senza nessuna garan
zia per il futuro». 

Niente piani, niente garan
zie. Un centro storico vendu

to a sacchi. Senza progetti, 
senza controllo. Cosi, impac
chettate le arcate per il verti
ce della comunità europea, 
'trasformate in mega-centro 
stampa e «ripulite» dal barbo
ni e dalle'incrostazioni delle 
volte. Romagnoli può offrire 
la galleria su un piatto d'ar-
genio. Il servizio,' natural
mente, si paga. Anche se an
cora non è'chiaro chi sarà a 
pagare di più, se il misterioso 
acquirente, ola città. 
• «Non mi importa chi è il 
proprietario né chi lo diven
terà. Ma i due bracci devono 
restare aperti». Giulio Carlo 
Argan, storico dell'arte e in 

' passato sindaco della capita
le è letteralmente furioso. 
•Questa storia di chiudere 
con i cancelli un luogocomè 
questo la considero un'offe
sa nei confronti di qualsiasi 
etica urbana, un reato contro 
la città, in un centro cosi con

gestionato non si possono 
chiudere altri spazi alla gente 
che si muove usando le pro
prie, gambe, > Invece delle 
macchine. Spazi come la 
Galleria Colonna sono un 
punto di respiro per i pedoni, 
in una città assediata dalle 
auto. Se cominciamo a chiu
dere gli spazi pedonali, allo
ra siamo proprio fuori stra
da». 7 

Trattative segrete e fer
mento in borsa, con quota
zioni che salgono improvvi
samente, alimentando le vo
ci più disparate. Nessuna 
certezza su chi siglerà l'affare 
da oltre 400 miliardi. «È certo 
però che all'Acqua marcia 
deve essere fruttata parec
chio la decisione della giunta 
capitolina di chiudere la Gal
leria per il semestre Cee - af
ferma Paolo Berdini, segreta
rio regionale dell'Istituto na
zionale di urbanistica -. £ 

amarissimo vedere come sia 
stata strumentalizzata l'occa
sione del vèrtice. Sono stati 
confermati i peggiori sospètti 
di qualche mese fa: dietro 
l'operazione di "disinfesta
zione* della Galleria dai bar
boni si nascondeva l'affare 
della vendita». 

•L'amministrazione pub
blica non gestisce nulla -
continua Berdini -. C'è una 
tendenza incontrollata alla 
privatizzazione degli spazi, 
senza nessuna programma-, 
zione urbanistica. In questo 
caso poi, l'intervento, del Co
mune ha fatto gioco ad affari 
del tutto privati. Se" le cose 
stanno cosi; rarnmlnlstrazlo-
ne capitolina dovrebbe chie
dere a Romagnolialmeno 
una partecipazione agli utili! 
Con queste premessi», mi pa
re che partano male anche i 
grandi lavori per Roma capi
tale». 

Un «salotto» 
aperto 
al pubblico 
da 70 anni; 
• • La Galleria Colonna è 
un elemento architettonico 
della città da circa 80 anni. Il 
progetto è del 1910. Fu l'au
torità comunale di allora a 
dare il placet a questa costru
zione di passaggio tra via del 
Corso, piazza Colonna e 
piazza San Silvestro. 

È quel luogo di passeggio 
coperto pensato in sintonia 
con te analoghe gallerie di 
Napoli e Milano. La storia co
mincia qualche anno prima. 
Nel 1885 l'amministrazione 
comunale avvia la prima trat
tativa con i privati per ta rea
lizzazione di una «galleria»: 
mentre il Comune decide ta 
convenzione, il progetto vie
ne respinto dalla commissio
ne edilizia e consultiva d'arte 
ephtempòraneà. 

Non si tratta di una di quel
le opere segnate in nero sui 
libri di architettura, anche se 
col tempo è diventato un ele
mento irrinunciabile del pa
norama urbano del cenno 
Stòrico cittadino. " 

A pensarla fu l'architetto 
Dario Carbone. È suo il pro
getto del 1910. Dall'approva
zione dell'amministrazione 
capitolina alle prime sem
bianze concrete del palazzo 
passarono circa 10 annL 

La Galleria era sensibil
mente diversa dall'equilibrio 
attuale. Più o meno cinquan
tanni fa assunse l'imponen
za attuale. Nel 1940. in epoca 
fascista, dunque, fu modifi
cata, con l'ampliamento del
le arcale superiori. . , 
T:SMI progetto originario fa 

lèva ta Società Acqua Marcia 
per l'uso a uffici e commer
cio della Galleria Colonna. 
Ut prima ipotesi di uso del 
palazzo prevedeva l'uso di 
tutti i piani, dal sottosuolo al 
terrazzo. Addirittura per il 
sottosuolo si ipotizzava un 
locale, sul tipo dellemodetne 
birrerie, di oltre 6 mila metri 

.. quadrati. Un'idea accanto-
- nata anche dalla società di 
. Romagnoli nel progetto di 

cui si dovevano dare antici-
,. pazioni l'11 dicembre: antici-
[ 'pazioni che hanno lasciato 

; posto all'affare di cui si parla 
in questi giorni. 
.. Nei piani superiori, invece, 

• ' quell'uso a terziario temuto 
oggi. Si paria di uffici e ap
partamenti, di ristorante e 
giardino pensile oltre che, 

i naturalmente, di negozi. Le 
stèsse cose;' «immaginate» 
dall'Acqua Marcia per rende
re appetibile ta Galleria, con
dite con quell'alone di esclu
sività che fa pensare ad un 
luogo privato per adepti con 
l'aria da Grande Gatsby. 

,Non c)era, e non c'è solo 
questa strada per l'uso della 
Gallerìa. Nel 1985 l'Uiscs de
cise di proporre una conven
zione con i privati per il riuso 
e |a riqualificazione della 
Galleria Colonna da trasfor
mare in «piazza coperta». La 
proposta per la galleria e lo 
stesso progetto di arredo ur
bano per la piazza antistante 
sono respinti dalle Commis
sioni, e dagli uffici preposti 
per là tutela storico-ambien
tale 

* La delibera di giunta di set
tembre, oltra ai via libera per 
i cancelli, autorizza l'Acqua 
Marcia a restaurare il velario, 
ad installare un adegualo si
stema di illuminazione per 
valorizzare gli arredi, a realiz
zare un efficace impianto di 
climatizzazione estate-inver
no per proteggere la Galleria 

.dai rumori del traffico, e, infi-
:rie. a ripulire l'immagine del
la facciata con la sostituzio
ne degli attuali serramenti 
estemi sistemando gli stuc
chi manomessi. Tutte spese; 
a carico della società che, 
per 25 anni, dovrà anche 
provvedere alla manutenzio
ne, alla pulizia e all'illumina
zione dell'intero complesso; 
anche delle parti di proprietà 
del Comune. Un prezzo co
munque basso per «privatiz-
zare» uno spazio pubblico. 
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